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ye della Ghienna, della Linguadoca {i rendevano tutte , eflen-
do tanto pitt deboli, quanto pill numerofe , mentre che il
partito de gli Ugonotti, di molti compofto, d'autorita uguali,
non meno che d’interefle, in vece di prefidiare le parti vita-
li, e pittnobili, s applicava alla difefa d’ ofcuriffimi luoghi,
i qualialla comparfa, & a’primi colpi dell” armi convenivano
cedere. Ma con danno maggiore venivano i Capi di quella
fattione efpugnati. La Force, per occulta promefla d efler
creato Marefcialle di Francia, I'abbandono , e lo Sciattiglio-
ne, pretefsendo difgufti col Rohan, ritirofli. Il Dighieres ,
dichiaratofi Cattolico, riportd la carica di Coneftabile, che
¢ la fuprema dell’ Armi; onde, coll efempio, e con gli of-
fitii oftentando i fuoi vantaggi, traheva molti, che conofce-
vano da aletri, che dal Reé non poter riportare cosi notabili
premii. La Pace pertanto con gli Ugonotti, procurata da gli
Ambafciatori d’ Inghilterra, e di Venetia, accioche il Re¢ po-
tefle applicarfi alle ftraniere occorrenze, s’allontanava, pre-
valendo, oltre le lufinghe de’ prefenti vantaggi, gli offitii del
Nuntio Apoftolico, che caldamente vis’ opponeva, I'arte de’
Miniftri Spagnuoli, che cautamente nudrivano la divifione,
& il fenfo del Psincipe di Condé, che con grand’averfione
a quella eredenza , nella quale era nato, implacabilmente-fol-
lecitava la guerra. Maa gli affari della Valtellina dava il magd
gior tracollo I inclinatione del Signor di Pifieux , Secretario
di Stato, che, nel favore {ubintrato al Luines, {i dimoftrava
irrefoluto ne’ negotii, nella parola incoftante , & in tutto Mi-
niftro di maggior’ arte, che habilitd . Sommo rilpetto profef-
fava a gli Spagnuoli, e ne gli affari de’ Grifoni di {overchio

publicava follecito di terminarli con la negotiatione ; ma par-

ticolarmente con ambitiofi difegni, e fperanze imbarcato nelle

pretenfioni della Corte Romana, procurs I’ efpeditione d” Am-
~ bafciatore a Gregorio del Signore di Sillerii ; fuo Zio, & af-
fenti tanto pii volentieri, che quella Citta fofle la fede di tutto
il maneggio. Languiva trd quefti riguardi’’l negotio, e fe all’
aggreflioni del Governatore di Milano., e di Leopoldo ufci dal
Re¢ Lodovico qualche doglianza, e giizaccia , prefto {i raffreddo,
delufa da nuowi progetti; imperétoche i Miniftri Spagnuoli,
portando le tumuluarie mofle de¢’ Grifoni a fcufa delle loro
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